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 Approvata SEN 2017: battuta di arresto per le agroenergie?  

Venerdì 10 novembre 2017, dopo un lungo percorso di consultazione, è stata approvata dai 

Ministri dell’Ambiente e dello Sviluppo Economico Galletti e Calenda, la STRATEGIA 

ENERGETICA NAZIONALE 2017 (SEN), documento di programmazione energetica 

nazionale che guiderà gli interventi nel settore per i prossimi anni. Il documento conferma i 

contenuti della bozza in consultazione e ridimensiona drasticamente l’apporto delle agroenergie alla 

produzione nazionale di energia rinnovabile elettrica.   

La SEN 2017 prevede investimenti per 175 miliardi di euro, di 

cui 30 miliardi destinati a reti e infrastrutture elettriche e del gas, 

35 riservati alle fonti rinnovabili e 110 indirizzati alle misure di 

efficienza energetica. Per quanto riguarda gli obiettivi delle fonti 

rinnovabili, si punta ad una quota del 28% di rinnovabili sui 

consumi complessivi e del 55% su quelli elettrici entro il 2030. 

La SEN punta su eolico, fotovoltaico e gas naturale mentre decreta il taglio deciso dei sostegni alle 

biomasse. Tra gli obiettivi anche la riduzione dei gap di prezzo dell’energia e l’aumento di efficienza 

energetica e della sicurezza di approvvigionamento.  

Le osservazioni tanto di FIPER--CMA (vedi newsletter di luglio) quanto di tutto il mondo agricolo 

(Associazioni di Settore, Mipaaf…) sono state, purtroppo, totalmente disattese. La SEN ignora le 

positive ricadute ambientali e economiche delle bioenergie, considerando solo i costi di ogni tecnologia 

FER. Particolarmente colpito il settore biogas: è stata confermata la volontà di ridimensionare le 

forme di incentivazione per le bioenergie esistenti e di prevedere nuove forme di incentivazione 

tariffaria limitate agli impianti di piccolissima taglia (max. 70kW) alimentate da scarti, residui e da 

prodotti di secondo raccolto. Il biometano è l’unica possibilità prospettata, pur nella consapevolezza 

che questa opportunità potrà essere colta solo da una parte degli impianti esistenti.  

Il CMA si è già attivato per fornire al Ministero i dati necessari a comprendere la reale ricaduta del 

settore con l’obiettivo di far comprendere le grandi potenzialità delle agroenergie. 



 

 

 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
 
  

PSR Misura 4.1.3 “Riduzione emissione gas serra ed ammoniaca in 

atmosfera” - Piemonte 
 

La Regione Piemonte ha pubblicato il bando PSR relativo all’Operazione 4.1.3 - " Riduzione 

emissione gas serra ed ammoniaca in atmosfera". I beneficiari sono imprese agricole con qualifica 

di imprenditore agricolo professionale e soggetti collettivi (es. cooperative) con legame stabile fino 

alla fine dell’impegno. 

Il contributo ammonta al 40% del costo dell'investimento ammissibile, aumentabile di: 

• 10% per investimenti collettivi per uso comune, 

per giovani e per investimenti attuati in 

montagna; 

• 5% per gli investimenti effettuati da chi ha 

aderito, nell’anno 2016 all'operazione 10.1.5 

"tecniche per la riduzione delle emissioni di gas 

serra e ammoniaca in atmosfera". 

Il bando finanzia: 

• investimenti per migliorare l’efficienza gestionale degli effluenti zootecnici; 

•  investimenti per ridurre l’emissione ammoniacale dalle strutture di allevamento esistenti; 

• investimenti per ridurre il consumo di acqua nelle strutture di allevamento esistenti; 

• investimenti di tipo edilizio; 

• acquisti/acquisizioni di macchine ed attrezzature (compreso costi di installazione e 

programmi informatici); 

• spese tecniche e generali, di progettazione, consulenze, studi di fattibilità, acquisto brevetti e 

licenze per massimo il 12% della spesa. 

Le spese finanziabili riguardano investimenti di tipo edilizio, 

acquisti/acquisizioni di macchine ed attrezzature (compreso 

costi di installazione e programmi informatici), spese 

tecniche e generali, di progettazione, consulenze, studi di 

fattibilità, acquisto brevetti e licenze. 

La scadenza per la presentazione delle domande è fissata 

per il 31/01/2018 e i fondi disponibili sono pari a 3.000.000 di euro.   



 

 

 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
 

 
 
  

Linee guida dall’Europa per compravendita dei terreni agricoli   

La Commissione europea interviene in materia di compravendita dei terreni agricoli per prevenire la 

speculazione dei prezzi e limitare la concentrazione fondiaria. La CE ha pubblicato una comunicazione 

in cui chiarisce come applicare le norme nazionali compatibilmente con il diritto comunitario. Gli Stati 

membri dell’UE hanno il diritto di limitare le vendite di terreni agricoli per preservare le comunità agricole 

e promuovere l’agricoltura sostenibile. Ma nel fare ciò devono rispettare la legislazione dell’UE, in 

particolare le norme sulla libera circolazione dei capitali e il diritto di stabilimento. Le restrizioni 

ammissibili riguardano: 

• autorizzazioni preventive da parte delle autorità nazionali 

per l’acquisizione di terreni; 

• limiti alla dimensione del terreno da acquisire; 

• diritti di prelazione (alcune categorie di acquirenti possono 

acquistare terreni prima che la loro vendita sia aperta ad altri); 

• intervento dello Stato sul prezzo. 

La normativa europea però non consente restrizioni discriminatorie quali i requisiti di residenza o la 

richiesta di qualifiche in agricoltura come precondizioni per l’acquisizione di terreni.  

Certificazione antimafia per pagamenti PAC: proroga di un anno?  

Tutti i terreni agricoli per cui si richiedono finanziamenti europei superiori a 5mila euro dedicati 

all’agricoltura (es. della PAC) hanno l’obbligo del certificato antimafia. Dal 19 novembre è infatti 

entrata in vigore la Legge 17 ottobre 2017 n 161, che prevede l’obbligo di presentare il certificato 

antimafia per tutti i “terreni agricoli demaniali che ricadono nell’ambito dei regimi di sostegno 

previsti dalla Politica agricola comune, a prescindere dal loro valore 

complessivo, nonché su tutti i terreni agricoli, a qualunque titolo acquisiti, 

che usufruiscono di fondi europei”, pena l’esclusione dal 

finanziamento. Approvato un emendamento che esenta chi percepisce 

meno di 5mila euro di contributi Ue. Il 30 novembre il Senato ha 

approvato in prima lettura un emendamento che proroga al 31 

dicembre 2018 l’applicazione della nuova norma, per i soli terreni 

agricoli che usufruiscono di fondi europei di importo non superiore a 25.000 euro. 



 

 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
 
  

Novità in agricoltura con il Regolamento Omnibus  

Il Comitato speciale agricoltura (CSA) ha ratificato il 16 ottobre l’accordo politico sulla parte agricola 

del cosiddetto Regolamento Omnibus, ossia sulle modifiche ai regolamenti della PAC 2014-2020, che 

entrerà in vigore il 1 gennaio 2018. Alcune novità: 

• Greening: le aziende che investono oltre il 75% della loro superficie a colture leguminose o 

sommerse o erbacee o che lo lasciano a riposo vengono esentate dall’obbligo di 

diversificazione e dall’obbligo EFA. È stato eliminato anche il limite di 30 ettari per la rimanente 

parte aziendale. 

• Pagamenti diretti: Semplificazione delle procedure, 

sia per i beneficiari che per i controllori. Si 

mantengono e rafforzano gli impegni sugli aiuti 

accoppiati, dando la possibilità agli agricoltori di 

incrementare i propri livelli produttivi e agli Stati 

membri di rivedere annualmente i settori beneficiari, 

in chiave anti-ciclica.  

• Giovani agricoltori: i pagamenti a favore dei giovani agricoltori saranno concessi per un 

periodo di cinque anni dalla data di presentazione della domanda, sempreché la domanda sia 

stata fatta entro cinque anni dall'insediamento dell'azienda agricola. Inoltre gli Stati membri 

potranno aumentare i pagamenti a favore dei giovani agricoltori nell'ambito del primo pilastro 

fino al 50 %, entro i massimali esistenti.  

• Sviluppo rurale: È stato approvato un articolo che dovrebbe rendere fruibili i fondi per la 

consulenza agli agricoltori concedendo flessibilità nella gestione degli incentivi da parte delle 

autorità di gestione. Inoltre vari cambiamenti sono apportati alle regole che devono essere 

rispettate dagli strumenti finanziari al fine di promuovere il loro uso e armonizzarli con altri fondi 

strutturali e d'investimento dell'UE. 

• Organizzazioni di Produttori: La parte agricola del Regolamento Omnibus consentirà di 

creare una deroga alle norme della concorrenza per le associazioni di agricoltori, le 

cooperative e le organizzazioni di produttori. In particolare le OP potranno intervenire nella 

gestione dei prezzi e dei quantitativi di prodotto da immettere sul mercato, cose che erano 

tassativamente escluse dalla previgente normativa. 



 

 

 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
 

 
 
  

Lombardia: utilizzare il mais con aflatossine nei digestori si può  

La Regione Lombardia ha reso noto, attraverso una Delibera del 19/11/2017, gli aggiornamenti relativi 

alle procedure operative per l’utilizzo energetico del mais con tenore di aflatossina non idoneo 

all’uso alimentare. Alla luce dei risultati di ricerche intraprese da Università e Centri specializzati, il 

mais non conforme per uso alimentare umano e animale per la presenza di aflatossine superiori ai 

limiti stabiliti dalla norma può essere impiegato come matrice nei digestori. Devono essere rispettati i 

seguenti requisiti:  

• tenuta della documentazione comprovante la cessione del prodotto per uso energetico;  

• impiego in quota massima del 10% del peso totale delle matrici in ingresso al digestore;  

• separazione fisica dal prodotto destinato all’alimentazione 

animale solo nel caso di presenza di digestori in allevamenti; 

• adozioni di interventi per limitare l’emissione di polveri nella 

movimentazione del prodotto;  

• utilizzo di DPI da parte degli operatori. 

 OPPORTUNITÀ da cogliere 
 

La nuova app Nitrati di ERSAF- Regione Lombardia  

L’ERSAF lancia un nuovo servizio per avere sempre a portata di mano sui dispositivi mobili i Bollettini 

Nitrati. Attraverso la App Nitrati ERSAF gli agricoltori potranno sapere in tempo 

reale la situazione dei divieti di distribuzione di effluenti zootecnici e assimilati, 

fanghi e gli altri fertilizzanti organici e azotati comune per comune. In un unico 

strumento vengono infatti integrate le consuete prescrizioni della Direttiva Nitrati e 

quelle in vigore da quest'anno che scattano al superamento dei livelli di PM10 nei 

comuni aderenti all'Accordo Aria. 



 

 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
 

 
 
  

                                      Pillole PSR- Regione Piemonte: Operazione 6.4.1          

                                        "Creazione e sviluppo di attività extra-agricole” 
 

                                        Pubblicato il bando 2017 sull'Operazione 6.4.1 "Creazione e sviluppo di 

attività extra-agricole" per aiuti alle aziende agricole per investimenti (di tipo edilizio o in attrezzature) 

finalizzati alla diversificazione delle attività (agriturismo, fattorie didattiche, ospitalità). Aliquota di 

sostegno applicata è il 40% del costo dell'investimento ammissibile, elevata al 50% per i giovani 

agricoltori e le zone montane. La scadenza è il 28 febbraio 2018.  

                             Pillole PSR- Regione Lombardia: misure 16.10.01 “Progetti   

                                  integrati di filiera e 16.10.02 "Progetti integrati d'area" 
 

                                        Prorogata al 15 gennaio 2018 l’Operazione 16.10.01 “Progetti integrati 

di filiera”. Il bando intende promuovere iniziative di approccio integrato, finalizzate al potenziamento 

ed alla valorizzazione delle filiere produttive presenti sul territorio lombardo, limitatamente ai prodotti 

agricoli di cui all’allegato 1 del Trattato sul funzionamento dell’UE. 

Prorogata al 15 gennaio 2018 anche l’Operazione 16.10.02 "Progetti integrati d'area". Il Progetto 

è finalizzato a favorire percorsi di sviluppo dei sistemi rurali locali, attraverso l’integrazione degli attori 

pubblici e privati.  

http://www.regione.piemonte.it/cgi-bin/agri/leggi/pub/bando.cgi?id=382&montagna=
http://www.regione.piemonte.it/cgi-bin/agri/leggi/pub/bando.cgi?id=382&montagna=


 

 

 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
 
 
  

 ABBIAMO PARTECIPATO A… 
 

 Incontro tecnico CMA – RSE 

Il 23 novembre il CMA ha avuto un incontro con tecnici 

del RSE (società di ricerca del GSE) per discutere di temi 

legati alle future opportunità per i produttori di biogas 

nell’ambito del mercato elettrico. In particolare, si sono 

affrontati i temi legati alla possibilità di accesso da parte 

dei produttori al mercato degli sbilanciamenti, con verifica delle modifiche normative e regolamentari 

necessarie per consentire ai titolari di impianti l’accesso ai benefici del mercato elettrico. 

Il CMA ha avviato in tal senso una fase di studio ed approfondimento anche in collaborazione con il 

Politecnico di Milano e con consulenti specializzati nel mercato elettrico. 

 Visita azienda avicola ‘I due Polli’  

Lunedì 6 novembre si è tenuta la visita all’allevamento avicolo "I due polli" a Santo Stefano Belbo. La 

visita ha dato la possibilità di analizzare un moderno allevamento avicolo dotato di caratteristiche 

altamente innovative legate alla gestione del calore, all’automatizzazione e al benessere animale.  

 Incontro con Università di Milano per sviluppo filiera alghe proteiche 

Martedì 14 novembre si è tenuto un incontro con l’Università di Milano (Facoltà di Agraria – gruppo 

Ricicla) per valutare gli scenari di sviluppo della filiera delle alghe proteiche in connessione con gli 

impianti biogas. Questa nuova filiera potrebbe essere particolarmente interessante in quanto le alghe 

sono in grado di valorizzare efficacemente la CO2 ed il calore prodotti dagli impianti.  



 

 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 

I NUMERI DEL MESE 
 

 

PREZZO UNITARIO MEDIO DELL’ENERGIA ELETTRICA GME 

Prezzo d'acquisto PUN medio del mese di novembre:     

65,77 €/MWh 

CONTATORE NAZIONE ENERGIA RINNOVABILI NON 

FOTOVOLTAICHE 

Spesa annua attuale rispetto al tetto massimo di 

5,8 Miliardi di Euro (al 30 settembre 2017): 

5,248 Mld € 

PREZZO MEDIO MENSILE DEL BIOMETANO GME 

Prezzo medio mese di novembre: 20,75 €/MWh 

 
 
 

 

APPUNTAMENTI 
 

 

La trasformazione del sistema elettrico, le nuove esigenze di gestione e gli strumenti per farvi 

fronte 

Milano, EDISON, Sala Azionisti, martedì 5 dicembre 2017 h. 9.15. Il seminario affronta 

il tema dell’evoluzione del sistema elettrico nazionale con un focus sul ruolo delle 

rinnovabili. In particolare verrà esposto lo scenario della partecipazione dei sistemi di 

accumulo al mercato del bilanciamento a seguito del nuovo regolamento europeo. Si 

cercherà di far luce su come potranno contribuire le risorse distribuite (generazione 

rinnovabile e non, domanda elastica e sistemi di accumulo) alla fornitura di servizi di 

sistema.  

Per maggiori informazioni e iscrizioni rimandiamo al link: 

http://www.aeit.it/aeit/eventi/aeit_20171205mi_685.pdf 

 

 

Per inviare suggerimenti scrivere all'indirizzo email: sportello@monvisoenergia.it 

Per valutare il servizio ricevuto è possibile compilare il QUESTIONARIO disponibile alla pagina web dello Sportello 

informativo del CMA: http://www.monvisoenergia.it/sportello-informativo-2/ 
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